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L’Assessore                                                                                                              
 

DECRETO N. 28 DEL 31/05/2012  
 

Oggetto: Costituzione della Commissione Regionale P erinatologica 

VISTO lo Statuto Speciale della Regione Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge n. 833 del 23 dicembre 1978 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 502  del 30 dicembre 1992 e le successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e le successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 28 luglio 2006 recante norme di tutela della salute e 
riordino del Servizio Sanitario della Sardegna; 

VISTO l’Accordo Stato – Regioni del 20 dicembre 2007, Rep. Atti n. 257/CSR,  concernente 
”Linee di indirizzo Nazionale sulla protezione, promozione e sostegno dell’allattamento 
al seno”; 

VISTO il Decreto 15 aprile 2008 con il quale il Ministero della Salute ha istituito il Comitato 
Nazionale Multisettoriale per l’allattamento materno con funzioni di proposta e 
orientamento volte a facilitare il buon funzionamento di una rete nazionale di 
protezione, promozione e sostegno dell’allattamento materno. 

CONSIDERATO che l'allattamento al seno costituisce il miglior metodo di alimentazione nella prima 
infanzia posto che il latte materno fornisce tutti i nutrienti di cui il lattante ha bisogno 
nei primi sei mesi di vita e possiede proprietà antisettiche che favoriscono la 
prevenzione delle malattie nell’età neonatale; 

CONSIDERATO che gli effetti positivi sulla salute del bambino e della madre fanno della protezione, 
promozione e sostegno dell’allattamento al seno uno degli interventi di salute pubblica 
più rilevanti in termini di efficacia e di rapporto costo beneficio;  
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RAVVISATA la necessità di predisporre un approfondito programma di iniziative di informazione e 
comunicazione a protezione, promozione e sostegno dell’allattamento al seno; 

RAVVISATA altresì la necessità, al fine di ridurre i casi di morbilità e mortalità neonatale e 
perinatale, elaborare e definire i protocolli e le linee guida funzionali all’attivazione dei 
seguenti screening neonatali: 

- lo screening uditivo neonatale volto ad identificare il maggior numero possibile di 
bambini con disturbi all’udito nel minor tempo possibile, entro i primi mesi di vita, così 
da ridurre gli effetti negativi di una diagnosi tardiva; 

- lo screening cardiologico  (Telemedicina) rivolto a tutti i neonati al fine di attivare un 
protocollo di valutazione cardiologica neonatale; 

- lo screening delle malattie genetiche ai neonati ad alto rischio per risolvere ed 
affrontare nell’immediato le criticità derivanti da una mancata diagnosi precoce e 
conseguentemente con elevati costi sulla spesa sanitaria. 

RITENUTO necessario procedere all’istituzione di una Commissione Regionale Perinatologica 
formata da esperti del settore,  

DECRETA 

Art. 1  Di costituire, per le motivazioni indicate in premessa, la Commissione Regionale 

Perinatologica  che risulta così composta: 

- Direttore Servizio della Medicina di Base, Specialistica, Materno Infantile, 
Residenziale, Riabilitativa e dell’Assistenza Farmaceutica del Servizio, con 
funzioni di coordinamento o un suo  delegato - Assessorato ; 

- Coordinatore Settore Assistenza Territoriale - Assessorato; 
- Dott.ssa Anna Domenica Fiori - Ostetrica Specialista Materno Infantile ASL 3 

Nuoro - Assessorato; 
- Prof. Vassilios Fanos - Direttore Struttura Complessa di Patologia e Terapia 

Intensiva Neonatale, della Puericultura e del Nido - AOU di Cagliari con funzioni di 
responsabile scientifico;  

- Prof. Gian Benedetto Melis – Direttore Clinica Ostetrica e Ginecologia –AOU 
Cagliari; 

- Prof. Salvatore Dessole - Direttore Clinica Ostetrica e Ginecologia –AOU Sassari; 
- Dott. Antonio Rubattu – Direttore di Struttura Complessa di Ostetricia e 

Ginecologia – ASL 2 Olbia; 
- Dott.ssa Alessandra Meloni – Dirigente Medico Clinica Ostetrica e Ginecologia –

AOU Cagliari; 
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- Dott.ssa Maria Rosaria Lai – Presidente Collegio Ostetriche di Cagliari – 
Carbonia/Iglesias  - Medio Campidano - Nuoro - Ogliastra  - Oristano; 

- Dott.ssa Luciana Pibiri - Dirigente Medico Direttore della S.S.D di Neonatologia - 
AO G. Brotzu Cagliari; 

- Dott. Antonio Cualbu – Direttore Struttura Complessa Pediatria e Terapia 
Intensiva Neonatale – ASL 3 Nuoro; 

- Dott.ssa Maria Grazia Sanna – Dirigente Medico Pediatra Clinica Neonatologica – 
AOU Sassari; 

- Dott.ssa Maria Antonietta Grimaldi – Dirigente Medico Pediatra Consultorio – ASL 
5 Oristano; 

- Dott.ssa Luciana Serventi – Dirigente Medico P.O. SS Trinità U.O.C. Ostetricia e 
Ginecologia – ASL 8 Cagliari; 

- Dott. Basilio Mostallino – Pediatra Libera Scelta – ASL 8 Cagliari; 
- Inf. Ped. Consuelo Ennas – Infermiera Pediatrica/Referente in allattamento 

materno; 
- Dott.ssa Miriana Fresu – Fisiatra Pediatrica – Dirigente Medico Struttura 

Complessa ASL 7 Carbonia/Iglesias. 

Art. 2  Di assegnare alla Commissione Regionale Perinatologica il compito di formulare 
proposte in tema di programmazione degli interventi inerenti la materia in questione e, 
in particolare, lo svolgimento delle seguenti funzioni: 

� Promozione e sostegno della pratica dell’allattamento al seno e predisposizione, 
anche in attuazione degli indirizzi del Comitato Nazionale Multisettoriale per 
l’allattamento materno, di un programma di iniziative a protezione, promozione e 
sostegno dell’allattamento materno;  

� Definizione dei protocolli e delle linee guida funzionali all’attivazione dei seguenti 
screening neonatali: 

- lo screening uditivo neonatale volto ad identificare il maggior numero 
possibile di bambini con disturbi all’udito nel minor tempo possibile, entro i 
primi mesi di vita, così da ridurre gli effetti negativi di una diagnosi tardiva; 

- lo screening cardiologico  (Telemedicina) rivolto a tutti i neonati al fine di 
attivare un protocollo di valutazione cardiologica neonatale; 

-  lo screening delle malattie genetiche ai neonati ad alto rischio per risolvere 
ed affrontare nell’immediato le criticità derivanti da una mancata diagnosi 
precoce e conseguentemente con elevati costi sulla spesa sanitaria. 

 
Art. 3  La Commissione Regionale Perinatologica potrà articolarsi in sottogruppi e potrà 

prevedere, nell’ambito dei suoi compiti e per lo svolgimento di specifiche attività, il 
coinvolgimento di altri specialisti e/o altre professionalità. 

 



 
 

ASSESSORATO DELL’IGIENE E SANITA’ E DELL’ASSISTENZA SOCIALE 

 

 
 

 4/4 

Art. 4  Le funzioni di supporto organizzativo ed amministrativo all’attività della Commissione 
sono assicurate dal Servizio della Medicina di Base, Specialistica, Materno Infantile, 
Residenziale, Riabilitativa e dell’Assistenza Farmaceutica. 

Art. 5  La Commissione opererà presso l’Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e della 
Assistenza Sociale. 

Art. 6  La partecipazione ai lavori della Commissione non comporta oneri a carico del 
bilancio regionale; i rimborsi per le spese di viaggio e missione sono a carico delle 
amministrazioni di appartenenza. 

Art. 7  Il presente decreto sarà pubblicato nel BURAS e nel sito istituzionale della Regione 
Sardegna www.regione.sardegna.it . 

 

            L’ASSESSORE 

        Simona De Francisci 
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